
Sergio Marchionne alza la voce sul-
lo stabilimento di Pomigliano.
«Spero che si possa giungere ad
una rapida conclusione perché pre-
sto sarà impossibile accettare ulte-
riori ritardi» avverte l’amministra-
tore delegato della Fiat, Sergio
Marchionne, al termine dell’incon-
tro di ieri a Torino con i sindacati,
ma senza la Fiom Cgil, che voleva
un rinvio dell’appuntamento e ve-
drà l’azienda da sola il prossimo 4
giugno. Secondo l’avvertimento
del manager del Lingotto, in man-
canza di un accordo sindacale, la

produzione della Panda nella fabbri-
ca campana sarebbe a rischio e il
progetto potrebbe essere rivisto.

SOGNI E RESPONSABILITÀ

Marchionne usa parola importanti,
anche Pomigliano rappresentereb-
be «il sogno e la responsabilità che
sentiamo verso il nostro Paese, la
Fiat intende lavorare per rendere gli
italiani di domani orgogliosi di quel-
li di oggi». Ma pretende massima
flessibilità, e pure in fretta, perché
senza un’intesa «potrebbe diventa-
re inevitabile riconsiderare il proget-
to e prendere in considerazione ipo-
tesi alternative per la produzione
della futura Panda». La Fiat vuole
che «tutti abbiano il coraggio di ope-
rare un profondo cambiamento che
superi gli schemi e i comportamenti
del passato, incompatibili con le sfi-
de future».

La Fiom teme, invece, che il per-
corso intrapreso sia quello dell’ac-
cordo separato. «Avevamo chiesto
lo spostamento di due o tre giorni

per l’impossibilità di partecipare»
spiega Rinaldini, «ma la Fiat ha fat-
to l’incontro separato, fatto di una
gravità assoluta rispetto alle rela-
zioni sindacali. Se poi viene annun-
ciato che hanno concordato un te-
sto definitivo, questo è una proce-
dura assolutamente inaccettabi-
le». Rinaldini, che sta per lasciare
la guida dell'organizzazione, ag-
giunge che la Fiom andrà all'incon-
tro con la Fiat il 4 giugno «ma per
negoziare, non per prendere ciò
che altri hanno definito».

Molto diversi i toni delle altre or-
ganizzazioni sindacali. Il segreta-
rio nazionale della Fim, Bruno Vi-
tali, parla di «importanti passi
avanti nel negoziato», la Uilm è fi-
duciosa su un’intesa entro l’11 giu-
gno, mentre la Fismic dà un parere
«sostanzialmente positivo» su pun-
ti centrali come i 18 turni settima-
nali, l’aumento dello straordinario
obbligatorio e la modifica dell’or-
ganizzazione del lavoro che accor-
cia le pause dei lavoratori.❖

ENI INAUSTRIA

Via libera Ue
Via liberadellaCommissioneUe

all'acquisizione da parte di Agip Au-

stria (Eni) di Mobil Oil Austria. «L'ope-

razione-si leggeinunanota-nonpre-

giudicalaconcorrenzanellaregione».

AFFARI

PRODUZIONE

Prezzi su
L’Istathacomunicatocheiprez-

zi alla produzione dei prodotti indu-

striali ad aprile sono aumentati

dell'1% rispetto a marzo e del 3,1% ri-

spetto ad aprile 2009.
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BULGARI

Ubs scende
LaConsob ha resonoto ieri che

Ubs ha diminuito la sua quota di pos-

sesso in Bulgari scendendo, lo scorso

21maggio,dal2,22%all'1,14%nelcapi-

tale sociale.

BRITISHAIRWAYS

Trattativa
BritishAirwaystacercandouna

soluzione negoziale agli scioperi di

hostess e steward, che questa setti-

manahannocompromessoisuoivoli

edovrebberoproseguireperaltridie-

ci giorni a partire da domenica.

SURGELATI

In espansione
Mercato dei surgelati in espan-

sione: dopo aver archiviato il 2009

con un aumento delle vendite

dell'1,7%, anche nel primo quadrime-

stre specie per i primi piatti surgelati

(+3,8%) dopo un triennio di flessione.

p L’ad Fiat vuole stringere i tempi sullo stabilimento di Pomigliano

p La Fiom temeun accordo separato tra l’azienda e gli altri sindacati

FONDI EUROPEI

Più accessibili
La Commissione europea ha va-

ratounpacchettodimisureperfacilita-

re l'accesso ai fondi comunitari ridu-

cendoleformalitàamministrative. Inol-

tre, sarà possibile combinare più facil-

mentefinanziamentipubblicieprivati.

ALL SHARE

20080,6
-0,67%

P
Miglioramaresta insufficientelaculturafinanziariadegli italiani,cheapparepiù lacu-

nosaneigiovani fra i 18ei34anniealSudenelle Isole.Secondol'ultimarilevazione, l'Indice

elaborato dal Consorzio Patti Chiari a livello nazionale nei primi mesi del 2010 è risultato

pari a 4,3 su una scala di 10, conuna crescita del 23% rispetto al dato del 2008.

MILANO
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Chi si aspettava qualcosa più simile ad un fenome-

nodi costumeche non alla vendita di un prodotto, nonè

rimasto deluso: come accaduto un paio di mesi fa negli

Stati Uniti, anche in Italia e negli altri otto Paesi dove ha

debuttatoieri l'iPadèstatooggettodiun'autenticacaccia

all'acquisto,contantodiaccampamentinotturni fuoridai

negozi. Con il tablet pc di Apple è possibile navigare in

Internet, vedere film, giocare, leggere e-book e giornali.
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Laminaccia diMarchionne:
«Senza intesa, niente Panda»

La Fiat stringe su Pomigliano e
pretende a breve un accordo
sindacale. Altrimenti, dice Mar-
chionne, potrebbe saltare la
produzione della Panda. Men-
tre la Fiom teme un accordo se-
parato.
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La corsa all’iPad si scatena anche in Italia
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